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di Marika Damaggio 

In vetrina 
Uno scordo 
della notte 
dei ricercatori 
che ogni anno 
aw icina 
cittadini 
e centri 
di ricerca 
Incontri , 
dimostrazion\ 
eventi 
e dibattiti 
accendono 
i riflettori 
sul tema 
della ricerca 
(foto Rensi) 

TN 

Dottorandi e dottori di ricerca in azienda 
<<Più connessioni e riforma di sistema>> 
Galletti la.ncia la proposta di 1\di: non si sprechi il potenziale. l)ertot: innovare la didattica 

tn1'indagine sulla popolazio ­
ne dei dottoti di ricerca in Ita­
lia. Tant'è che lo studio 2019 
fotografa lo stato dell'arte. «E 
Jainpante il dato stilla pern1a­
nenza nel mondo dell'accade­
nùa: solo il 1096 scarso di clù 
hùzia una carriera accade1ni­
ca ha la prospettiva realistica 
di arrivare ad essere struttura -, 

alla ricerca, e la sua valorizza­
zione in 1nai1sio1ù cona-attua­
li specifiche» . Non solo: «Nel 
quadro degli investimenti che 
auspichian10, tma parte con­
sistente deve essere dedicata a 
favorire l'imprenditorialità 
dei dottori di ricerca, con la 
costituzione di ilnprese alta­
mente hlllovative radicate sul 
territorio». 

Fin qtù le proposte futtuibi -

Le idee 

e Ad( 
l'associazione 
dottorandi e 
dottori di 
ricerca 
suggerisce un 
piano di 
riform e per 
migliorare la 
relazione fra 
ricerca e 
impr ese 

TRENTO Fonuazione, revisione 
dei piani di dottorato per raf­
forzare l'autono111ia profes ­
sionale, job placement, soste ­
gno all'innovazione, introdu­
zione della figura professio ­
nale del dottore di ricerca nei 
contratti collettivi, costruzi<r 
ne di un piano di investi1nenti 
pubblici e definizione di un 
siste1na della ricerca applica­
ta. L'Associazione dottorandi 
e dottori di ricerca (Adi) ha 
una proposta articolata e ben 
definita. Andrea Galletti, co­
ordinazione della sezione di 
Trento, riepiloga così le diret -. . . . . . ~ tr1c1 su cui 1ns1stere per 011-

to in università - dice - E 
chiai·o qtùndi che questo 90'% 
è un potenziale che rischia di 
essere sprecato, e dovrebbe 
farci riflettere che tutto il "se­
condo inondo" sta investendo 
risorse hùnuuaginabili per at­
ti-arre ricercatori dal inondo 
occidentale. Serve prendere 
atto di questo potenziale eco ­
ordinare tn1 msie1ne di inter­
venti che permettano di h1ca­
nalarlo». 

ctù le aziende pubblicai10 po­
sizioni aperte e i dottorai1di 
possono candidarsi. «Sono 
due - aggiunge Galletti - i 
livelli operativi da seguire in 
ottica di siste1na: una rifonna 
del nesso ricerca-in1presa dal­
J'acc..,denùa verso l'mdustria e 
viceversa». All'interno del ­
l'università, 1imarca il coordi­
natore di Adi, «è in1portante 
che il dottorato preveda anche 
n1omenti fonuativi relativi al 
n1ondo delle hnprese, stretta ­
n1ente connessi con il tessuto 
h1dustriale locale». I dotto ­
raJldi, spiega, «devono acqtù­
sire competenze trasversali 
utili a favorire il loro ingresso 
nel inondo del lavoro, sia nel 
settore pubblico sia in quello 
plivat0>>. «Da questo punto di 
vista - aggitu1ge - è essen­
ziale mcentivare anche l'auto­
nonùa professionale dei dot­
torai1di, facilitando la costitu­
zione di spin -off anche ad 
opera unicainente del perso ­
nale non stnltturato in ate ­
neo. Infine vanno rafforzati i 
canali di job placement per i 
ricercatori in fonnazione » . 

li. Già oggi ci sono sperin1en­
tazio1ù efficaci. Ilaria Pertot, 
ricercatrice e direttrice del 
Centro Agricoltura Alin1enti 
A1nbiente (C3A), dopo una 
lunga espelienza all'estero ha 
contribuito alla costnizione 
di tu1 corso di laurea in Viti­
coltu1-a ed Enologia dal forte 
collega1nento con il tessuto 
imprenditoriale. «ILe con ­
gituIZioni con il ten·itolio so­
no nel Dna della Fondazione 
l'v1ach - pren1ette - Ciò che 
abbiaino fatto è definh·e una 
didattica innovativa: sottopo-

• Tra queste: 
revisione dei 
piani di 
dottorato per 
rafforzare 
l'autonomia 
professionale, 
job placement 
intr oduzione 
della figura 
prof essionale 
del dottore di 
ricerca nei 
contratti 
collettiv i, piano 
di investimenti 
pubblici 

1ùa1no, per esen1pio, proble ­
n1i da risolvere agli stt1denti, 
sottoposti direttainente dalle 
aziende» . C'è poi il nuovissi­
mo dottorato di ricerca in 
Scienze agroalin1entari e ain­
bientali. «In questo caso -
spiega Pertot - il 50% delle 
borse sono finanziate da 
aziende del settore» . Un m<r 
do per atunentare il coinvolgi­
mento e tessere relazio1ù fra 
dottorandi e imprese. Inven­
trice di quattro brevetti relati­
vi a biofungicidi ed autrice di 
più di 200 pubblicazioni 
scientifiche e tecniche, Pertot 
ha una lunga esperienza al­
l'estero (Svizzera, Belgio, Isra­
ele). Un bagaglio a cui ha at­
tinto nel definh-e nuove prassi 
didattiche. «Perché - dice ­
si può sempre migliorare» . 

gliorare le interconnessioni 
fra mondo della ricerca e dor ­
so industriale, italiano e loca­
le. Con una postilla: le scienze 
sociali e umanistiche non 
vanno trasctn-ate. 

La questione è al centro 
dell'agenda dell'assessore alla 
ricerca e allo sviluppo econo-
1nico, Aclùlle Spinelli. Ovvero 
a1nplificare le ricadute e le 
congitn12io1ù fi-a accade1nia e 
itnprese. «E come Adi - ri­
flette Andrea Galletti - cre­
diamo sia 1nolto ilnportante 
raffot-zare il lega1ne t1-a ricerca 
e industria. Nonostante i pas-
si avanti fatti negli scorsi an-
ni, i due inondi sono infatti 
ancora n1olto lontani» . 

I nun1eri rendono l'idea. Da 
olh·e dieci anni, Adi conduce 

A partire 
dall'alto: 
Andrea Gallett( 
coordinatore di 
Adì, Ilaria 
Pertot, 
ricercat rice e 
docente 
ordinaria, e 
Ester Gallo 

Ed ecco, allo1-a, il pacchetto 
di proposte fonnulate da Adi 
che, n1eno di un anno fa, ha 
lanciato la piattafom1a «Find 
Your DoctoD>: uno spazio in 

Specializzazioni 
Puntare s1ùl'i1npiego 
di personale qualificalo 
introducendo 1nansioni 
contrattuali specifiche 

All'esterno del mondo uni­
versitario, aggiunge, «sono 
necessai·i solidi investin1enti 
h1 sostegno all'innovazione di 
prodotto e di processo. Crite­
rio fondrunentale di questi in­
vestiluenti deve essere l'im­
piego di personale qualificato 

I1nprcndilorialil:ì 
Pronn1overc l'aulonon1ia 
dei giovani scienziati 
anche attraverso 
la costituzione di spin-off 

In tutto ciò resta 1n1 vu!nus. 
Ester Gallo, ricercatrice di S<r 
ciologia e ricerca sociale, in­
travede «la scarsa valorizza ­
zione, h1 Italia, del potenziale 
delle scienze sociali» . «Penso 
al sisten1a britaiu1ico dove ho 
lavorato a lungo-dice-I fi­
nai1Zian1enti sia pubblici sia 
privati sono robusti e, soprat­
tutto, la ftnIZione delle scien­
ze sociali nella costruzione di 
policy è considerata centra­
le». L'invito è, dunque, volto a 
non t1-asct1rare la spendibilità 
delle discipline un1anistiche. 
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